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1 - O P E R E  D I  U R B A N I Z Z A Z I O N E  

Il progetto delle opere di urbanizzazione, come illustrato negli allegati grafici, è stato 

concordato con i preposti dell’Amministrazione Comunale e/o con i preposti delle Ditte che li 

assumeranno in carico la rete pubblica. 

Per quanto riguarda fognatura ed acquedotto il progetto è conforme alle indicazioni fornite dalla 

Società Gea S.p.A., le linee telefoniche sono state concordate con Telecom, la rete elettrica è 

stata concordata con Enel Distribuzione – Sezione di Pordenone, la linea gas con Italgas che ha 

fornito anche il preventivo in quanto è prevista la realizzazione della rete di bassa con loro ditte, il 

tracciato della pista ciclabile e della strada di penetrazione è stato concordato con la Polizia 

Municipale e con il Servizio Viabilità del Comune. 

Si sottolinea da ultimo che la rete fognaria esistente è finalizzata alla raccolta ed allontanamento 

delle sole acque nere e/o bionde mentre per le acque meteoriche (bianche) è prevista l’esecuzione 

di un bacino di laminazione nonché trincee superficiali a servizio dell’intervento edificatorio (vedi 

relazione sull’impatto idraulico). 

Riportiamo ora di seguito la descrizione dettagliata degli interventi inerenti le opere di 

urbanizzazione che si andranno a realizzare durante il periodo di vigenza del Piano il cui termine 

è stato fissato nel patto unilaterale di obbligo – convenzione – in dieci anni. 

2 - O P E R E  S T R A D A L I  

Strada carrabile di penetrazione e pista ciclopedonale. 

Piano viabile : formazione di piano viabile con cassonetto in tout-venant stabilizzato dello 

spessore compresso non inferiore a 30 cm, cilindrato con rullo pesante, stesa di uno strato di 

base (binder) con macchina vibro-finitrice dello spessore compresso minimo di cm 8 e rifinitura 

con sovrastante tappeto di usura di conglomerato bituminoso dello spessore di cm 2 ovvero 

formazione di manto stradale a mezzo binder chiuso di equivalente spessore medio (10 cm). 

Marciapiedi : formazione di marciapiede laterale con cordonata in pietra artificiale, della 

dimensione approssimativa L=15 cm e h=24÷27 cm, posta su massetto in calcestruzzo magro 

della sezione media di cm 30x30. Il piano di marciapiede sarà realizzato con sottofondo in tout-

venant dello spessore compreso di cm 35 e/o sovrastante pavimentazioni in c.a. 

La stessa finitura prevista per il marciapiede sarà eseguita anche sulla pista ciclopedonale posta 

lateralmente alla strada di penetrazione. 

Pista ciclopedonale esterna alla strada di penetrazione : questa opera indicata dal P.R.G.C. 

consentirà un collegamento ciclopedonale tra Via Zara e Via Ancillotto. Le caratteristiche di 

esecuzione e finitura saranno uguali a quelle previste per il marciapiede adiacente alla strada di 

penetrazione. Sui due lati della pista ciclopedonale della larghezza di 2.70 ml e lungo il perimetro 
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che confina con il verde e/o con la proprietà privata saranno poste in opera cordonate analoghe a 

quelle previste per i marciapiedi. 

La strada sarà completata con la segnaletica verticale ed orizzontale secondo le indicazioni del 

Comando dei Vigili Urbani. 

Spazi di sosta e di parcheggio : costruzione di parcheggi esterni con le seguenti caratteristiche: 

- pavimentazione in tozzetti di c.a. chiusi sugli stalli per handicappati, aperti drenanti sugli altri spazi. 

- il parcheggio sarà delimitato verso lo spazio interno e il verde con cordonata in pietra artificiale, delle dimensio

Per il deflusso delle acque piovane saranno messi in opera pozzetti prefabbricati con caditoia in 

ghisa di tipo pesante adatto alle condizioni di traffico previste, allacciati alla rete di raccolta acque 

piovane in PVC del tipo pesante SD8 SDR34 del diametro interno secondo elaborati grafici. La 

rete, dopo aver raccolto tutte le acque meteoriche, le convoglierà al bacino di laminazione che a 

sua volta le immetterà nel collettore di via Zara. 

2 - O P E R E  D I  F O G N A T U R A  

La fognatura prevista a servizio di questo ambito comprende una rete preposta alla 

raccolta delle acque nere e bionde (separate). 

Le acque meteoriche degli edificandi edifici saranno convogliate presso apposite trincee 

superficiali perdenti interne alla proprietà e/o alla rete di raccolta del PAC. 

Le acque meteoriche della strada di penetrazione saranno raccolte da apposita rete che le 

convoglierà su canale di raccolta indicatoci dalla Società Gea S.p.A. ed evidenziato negli 

elaborati grafici. 

Il collettore fognario di raccolta acque nere sarà ubicato in asse alla carreggiata e sarà dotato di 

cellette di ispezione poste ad una distanza di circa 50,00 ml.  

La posizione delle tubazioni e relative ispezioni sono evidenziate nelle apposite tavole grafiche. 

Il punto di allaccio alla rete pubblica è stato indicato negli elaborati grafici ed è stato individuato 

in accordo con la Società Gea S.p.A. 

È previsto un tratto di rete esterno all’ambito. 

Le tubazioni saranno in PVC pesante SD8 SDR34 a norma UNI e le caditoie saranno del tipo “D 

400” a feritoia se poste in sede stradale, “C 250 se posti se esterni”. 

Le acque nere sempre a mezzo tubazioni in PVC tipo pesante giungeranno fino al collegamento 

posto lungo Via Ancillotto e saranno ivi collegate alla fognatura nera esistente nel pozzetto di 

ispezione indicatoci dalla Società gestrice. 

Le tubazioni della rete di raccolta acque nere avranno diametro minimo φ 200 mm, i collegamenti 

alla rete avranno diametro minimo φ 160 mm e saranno dotati in testa di pozzetto tipo 

“Universal”. Il tutto come da indicazioni della Società Gea S.p.A. 

I pozzetti di ispezione acque nere saranno dotati di chiusino sempre in ghisa “D 400” del tipo a 

doppio sigillo con chiavetta di bloccaggio. 
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3 - R E T E  I D R I C A  

E’ prevista la realizzazione di un tratto di rete idrica a mezzo tubazione in polietilene PN16 

– PE 100 da ∅ 110 mm nel tratto esterno all’ambito e da ∅ 90 mm nel tratto interno all’ambito 

completa di organi in intercettazione a livello di allacciamento alle condotte principali ed allo 

stacco sulla diramazione a servizio dell’ambito. L’asta di penetrazione sarà da ∅ 90 mm. Lo 

stacco delle singole utenze condominiali è previsto da 1’’1/2 per le eventuali utenze singole è 

previsto lo stacco da 3/4’’ predisposti secondo le indicazioni dell’ente gerente riportate negli 

elaborati grafici. Nella relativa tavola grafica sono indicati i particolari e le modalità di posa in 

opera. In ogni caso sia i materiali che i sistemi utilizzati per lo sgancio delle utenze sono stati 

concordati con l’ente erogante e saranno realizzati sotto la loro supervisione. 

Nell’eseguire dette linee, qui succintamente descritte, si farà riferimento ai protocolli forniti dalla 

Ditta Gea S.p.A. gestrice di questi impianti. Il tutto è evidenziato nelle apposite tavole grafiche. 

4 - R E T E  D I  D I S T R I B U Z I O N E  D E L L ’ E N E R G I A  E L E T T R I C A  

La rete di distribuzione dell’energia elettrica sarà realizzata con tubazioni flessibili in doppia 

camera ∅ 160 mm poste a quota adeguata cioè di 80 cm di profondità dal piano di campagna. Il 

tutto secondo indicazioni ditta preposta alla distribuzione in bassa (Enel). La distribuzione è stata 

concordata anche in questo caso con l’ente erogante come pure il punto di allaccio. La rete, una 

volta realizzata, sarà ceduta all’ente di distribuzione (Enel). 

Nell’apposita tavola grafica sono riportati i percorsi della rete, l’esatta ubicazione dei pozzetti ed il 

tratto di rete esterno all’ambito necessario all’eliminazione della linea aerea esistente lungo il 

confine tra il mappale 1860 ed il mappale 1284 del foglio 22.  

Il tutto come concordato con il responsabile di zona dell’Enel. 

5 - R E T E  G A S  

La rete gas sarà realizzata a cura e spese dei lottizzanti direttamente da Italgas e/o da ditte 

subappaltatrici. 

L’Italgas, interpellata, ha fornito preventivo di spesa per l’esecuzione delle opere. L’importo è 

riportato nel computo metrico allegato. 

Il tracciato, concordato con Italgas gestrice della rete di bassa, è riportato in apposito elaborato 

grafico allegato alla presente. 

6 - R E T E  T E L E F O N I C A  

La rete telefonica correrà ad una profondità di circa 70 cm sotto la sede stradale entro 

tubazioni in PVC flessibile corrugato in doppia camera del diametro ∅ 125 mm. Nei punti di 

diramazione saranno posti in opera pozzetti di derivazione ispezionabili da 60x60cm, privi di 

fondo, completi di chiusino “D 400” carrabile. Nell’elaborato grafico è stato evidenziato il punto in 
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cui la Telecom effettuerà il collegamento con la sua rete. Si allegano documenti forniti da 

Telecom attestante l’accordo. Ad ultimazione di detta opera la rete sarà ceduta all’ente che la 

gestirà. Tutta l’opera sarà realizzata in conformità alle indicazioni fornite dalla ditta a cui le stesse 

saranno cedute. 

7 - I L L U M I N A Z I O N E  P U B B L I C A  

Come indicato negli elaborati grafici la rete di distribuzione sarà posta entro tubazione in 

PVC flessibile corrugata in doppia camera diametro ∅ 125 mm posto ad una profondità sotto il 

marciapiede di circa 60 cm. Dove lo spessore di ricoprimento è minore sarà calottato con 

calcestruzzo. 

I pali di acciaio zincato del tipo troncoconico sp. 4 mm di sostegno posti a servizio della strada di 

penetrazione avranno un'altezza di 8,00 ml fuori terra e saranno dotati di corpi illuminanti a led in 

classe II tipo Italo AEC o similari aventi flusso luminoso di circa 4500 lumen. I pali a servizio della 

pista ciclabile saranno sempre troncoconici in acciaio zincato di altezza di 5,00 ml fuori terra sp. 

3 mm. Sulla testa dei pali saranno posizionati i corpi illuminanti analoghi a quelli stradali ma con 

potenzialità ridotta per illuminare la pista ciclabile. Il flusso luminoso minimo di questi apparecchi 

sarà di circa 2100 lumen e l’interasse sarà di circa 20,00 ml. 

Si allega valutazione illuminotecnica della sede stradale e pista ciclopedonale. in alternativa ai 

corpi illuminanti sopra indicati potranno essere utilizzati apparecchi a led con caratteristiche 

illuminotecniche analoghe a quelle sopraindicate. 

8 - V E R D E  A T T R E Z Z A T O  

Sistemazione degli spazi di verde mediante: 

- sistemazione di terra vegetale per la formazione delle zone destinate all’inerbimento e 

piantumazione di cespugli compreso scavo e riporto terreno; 

- preparazione e concimazione del terreno e seminagione di essenze erbacee per la formazione 

di prati secondo le tipologie consigliate nell’Allegato “C” alle N.T.A.; 

- posa in opera di piante di medio fusto con pali di sostegno, cespugli, siepi di varie essenze, 

previa concimazione del terreno. Le essenze saranno del tipo autoctone proprie della zona e 

saranno messe a distanza secondo le indicazioni illustrate nelle tavole grafiche allegate redatte 

sulla base delle indicazioni contenute nelle norme tecniche di attuazione. La delimitazione delle 

aree verdi con la pista ciclopedonale sarà eseguita con cordonata da 5 cm di spessore ed 

altezza 20 cm, come già detto, pavimentata con elementi colorati modulari in cls. Allegato 

elaborato grafico individuante gli arredi e le essenze previste. Si sottolinea unicamente che si è 

data la preferenza ad arbusti e cespugli rispetto ad alberi di alto fusto data la modesta entità 

degli spazi in gioco. 



Var4_Relazione opere di urbanizzazione 2017 6

9 - O P E R E  N E C E S S A R I E  A D  A L L A C C I A R E  L A  Z O N A  A I  P U B B L I C I  S E R V I Z I  

Come già indicato in premessa, al fine di attuare l'intervento sono state previste alcune 

opere che sono poste al di fuori dell'ambito individuato dal PRGC ma che risultano necessarie 

per poter attuare l'intervento o meglio per allacciare l’ambito alle reti pubbliche esistente. 

Dette opere sono state quantificate a parte nel computo metrico estimativo allegato, e 

riguardano: 

A) Il raccordo tra la rete Enel esistente e l’ambito per un tratto lungo Via Ancillotto; 

B) Il collegamento alla rete idrica e fognaria secondo le indicazioni fornite dalla Società Gea 

S.p.A. che gestisce le reti; 

C) Collegamento alla rete di illuminazione pubblica completo di quadro di protezione al fine di 

fornire dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37/2008 delle opere eseguite; 

La loro entità sarà defalcata in fase di rilascio dei Permessi a Costruire dagli oneri di 

urbanizzazione secondaria fino a conguaglio. 
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1 0 - C O M U N I C A Z I O N I  C O N  E N T I  
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1 1 - C A L C O L O  I L L U M I N O T E C N I C O  
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